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Assistiomo ad uno strano e desolante spettucolo. 

Ministri che vanno, ministri che vengono, debiti 
e sconforti che restano. 

‘Ambizioncella soddisfatte 0 deluse, giuochi di 
inastica riusciti ‘0 mancati, portafogli. intasenti 
come le polle dei restidigitatori, marea di debiti 
che sale e sale sempre ingrossandosi. 

Numeriamo i ministri che in questi bltimi anni 
governarono la cosa pubblica e ne ricaviamo ana 
ciffa che numericemente può confrontarsi. coî mi- 
lioni del debito pubblico, 

È come una scena di fantasmagoria che si ripete 
ad ogni istante: nuovi personaggi vengono: sulla 
scena, poî spariscono e ne sottentidno dei nuo! 
1 pubblico raggruppato nello spazio buio spalanca 
gli occhi e lamenta il biglietto pagato alla porta. 

Poveri noi, dove andiomo? 

Dalla morte di Gavour. fino 
cosa pubblico, ‘mero a brevi. intervalli 
mano di cattivi politici, di cattivi finanzieri. 

Nel 1864 quando l’opera unificatrice fece di vari 
regoi una sola monarchia, i bilanci. de' variì Stati 
fîaliani presentavano un complesso di L. 629,677,000. 
E fu quello un anno di spese. maggiori, onno che 
succedette alle rivoluzioni, anno in cui gli sperperi 
erono quasi autorizzati. 

Dal 4864 în poî, coi tanti ministri di finanze che 
Sl succedettero, colle mille leggi proposto; coi quo- 
tidiani articoli dell'Opinione per issorta, il bilancio 
dille spese crebbe sempre con ispaventoso iumento. 
Nel 1866 toccammo i mille milioni , il 1869 giunge 
ai mille e trecento milioni, l'avvenire fin duve 
giungerd? 

Ma quale è li ‘causa di tale rovine? Le guerre 
forse? Ma se si/è fatta una deplorevole guerra nel 
1866, essa non fu tele da trascinare il prese o 
tale eecidio finanziario. Pouiomo pure che le scm- 
fitte di Custoza e Lissa ci sîano costate un buon 
miliardo, poniamo pure che gli avanzameati dei 
generali ‘@ i soprassoldi agli stuti-maggiori abbiano 
costato all'Italia quanto le: cozze alle fregate e 
le Glindature ni canoonì, ma queste sconfitte e 
questi soprassoldi e questi avanzamenti, se bunno 
potuto caricarci di spese, non furono ancora la 
causa sola di questa imminente rovina. 

Causa generale è il mal governo. È quest'eser- 
cito che oggi più che maî ci pesa sulia) bolletta del- 
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RISUSCITATO! 


ro Primo. 








Gamimoro V'(Geguito). — Lo spaccio di vino. 


Finalmente si giunse alla cima. della scala , e si 
face una terza fermata, Ma non s'era ancora giunti; 
oravi ancora un'altra scala da salire , più stretta , 
più rigida, a gradini più incomodi, prima d'arrivare 
alla porta della solfita a cuî s'era diretti. Il vinaio 
che camminava sempre uo poco innanzi agli altri, 
è sî teneva dalla parte del signor, Lorry, quasi te- 
messe le interrogazioni di leì, qui si fermò, e cer- 
cando nelle tasche del soprabito che portava gettato 
sulle spalle, ne trasse una chiave. 

— La porta è dunque chiusa del di fuori? de- 
mandò mastro Lory con sorpresa 

°° ‘Sì, certo: rispose asciuttamente il Sigoor De 
farse. 

°° Voi credete necessario tensr. quell’infelice rin 
serrato a quel modo? 

"2° Lo ritengo afiaito necessario : mormorò Di 
fargo nell'uposchio di mastro Lrry con accento © 
dilert*. 

— Perchè? 

_ ferchè egli è vissuto tanto tempo chiuso in 
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l'esuttore, come dovrebte fiesure sulla coscienza deî 


Da sette anni il governo è nelle mani di un pir- 
tito; a qual punto questo partito abbia ridotto il 
paese noi lo vediamo; eppure questo partito conti- 
nus ad imporsi alla nazione e non v'è disapprova- 
zione di Parlamento, non. voce di paese, son la- 
mento di pubblica stampa che abbia una' volta sola 
risolto questo partito a lasciar il maneggio: della 
cosa’ pubblica a mani meno compromesse. 

E perchè cià? Con. qual diritto restate ancora al 
potere dopo aver diviso l'Italia în cento partiti, ia 
mille frazioni di partito, dopo aver esauste le fi- 
nonze, rifiutato riforme provvide e liberali? 

Ghi vi dà diritto a restor.al potere? Forse che la 
vostra incapacità non è palese e dichinrats? 

Rispondono coloro che oggi comandano : noi li- 
szieremo il posto ai campioni di un ‘altro partito 
‘quando questo ci abbîa date prove di snper maneg- 
giare la cosa. pubblica meglio di quello che. han 
facciamo noi. 

Ma, dî grazia, siete voi od il paese gli arbitri di 
‘questa capacità? Mn se il partito di opposizione 
non diede ancor prova di saper far bene, poichè 
voi non glie ne deste mai occasione, voi avete dato 
prova di non soper far che male, molto male. Tra 
i die. partiti la scelta non può essere dubbia. 

Ma il popolo che paga, il popolo che si impuve- 
risce perchè Voi manteniate. un esercito inutile, 
perchè voi paghiste dei generali fastosi, questo po- 
polo che è estraneo a tutte le lotte di ambizione, 
che non getta lo sguardo nel gabinetto di Consi 
dei ministri per scopri‘e dei segreti di Stato 
ma che deve pur troppo guardarle bollette dell'e- 
sattore, questo popolo di contribuenti, a quest'ora 
ha gia compreso che voi avete fatto il tempo vo- 
stro, che l'ora delle economie radicali è venuta, 
clie è d'uopo cominciar da ciò che costa di' più 
serve meno, dell'esercito. 

E lo diciamo colla convinzione che questo è l'u- 
nîcò rimedio, che l'Italia non si ‘salva da irrepara- 
bile rovina cambiando un ministro 0 correndo da 
Fireoze a Torino e viceversa, ma bensì cambiando 
sistema di Governo, provvedendo in altro modo, 
che gra non si fuccia, alla così pubblica. 

Certo che mancando i scldati più non si pottanuo 
stabilire quelle imposte per la cui esazione vo- 
glionsi le baionette, ma noî non siamo ugualmente 
d'ovviso ‘che queste imposte siano quelle che sal- 
vino un pericolante: paese. 

ln caso contrario restiamo coi ministri vecchi e 
nuovi, colle tredici centinaia di milioni sul bilancio, 
call’esercito che ci impoverisce, coi generali che 
non trovano palazzi. tito sontuosi în cui conve- 
nientemente albergar la' propria gloria, restiamo col 
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prigione. ch'egli sarebbe spaventato, tanto da inoru- 
delire coptro se stesso, da morirue , da fare non 
so qual peggiore eccesso, se gli si lasciasse aperta 
la porta. 

— È ciò possibile 1 esclamò il signor Lorry. 

— Se è possibile | ripetè amaramente Delarge. 
Sì; ed è un bel mondo questo in cui viviamo, dove 
queste. cose sono. possibili , e sono possibili molte 
altre compagne, e non solo sono possibili , ma av- 
vengono — sono un fatto , capite — alla Nice del 
sole, ogni! giorno che Dio crea... Ma andiamo sù, 

Questo dialogo aveva avuto luogo a così brssa 
voce che non una parola di esso era arrivata alle 








| orecchie della giovane, ma pure in quello stesso 


momento ella tremava_sì forte per l'emozione e la 
sua faccia esprimeva tal profonda ansietà e sopra- 
tutto terrore. che il signor Lorry si credette în 
obbligo di dirie alcune parolo da rassicurarla. 

— Corggio , nia cara miss, Coraggio ! Pensate 
che gli è un affare... Il paggio passerà în un mo- 
mento: una vulta varcata la’ soglia ed è fato; ed 
allora comincierà tosto tutto il bene, tolto il sol- 
lievo, tutta la felicità chie la vostra presenza ‘vieni 
ad arrecare a quel misera... Loscialevi sorreggere 
da questo buon amico , siguorino. Bene , così, miu 
caro. Defarge. Ora andiamo... È un affare. 
affare... 

Continviarono a salîr lentamente i pochi gradi 
che rimanevano, © furono ben tosto alla cima. Era 
colà uno svolto per entrare nel corridoio , ed 
pena l'ebbero superato, videro tre uomini che culli 
teste vicine , chinate giù presso ad na porta, sta- 
vano ‘uirdando attentamenta nella stanza a cu 
quella porta apparteneva, traverso una fessura dell 
muraglio. Nell'udire i passi dei nuovi venuti quesi 
tre volsero il capo, si drizzarono della persona 
si vide ch'essi erano i tre del medesimo nome | 
Giacomo , i quali bevevano poc'anzi al banco 
mutoma Defarge. 

— To mi sono: dimenticato di codestoro neila 5/1 
presa che mi cegionò la vostra visita : disso il vi 




















pericolo della rovina, cin cu 
giori. 

E consoliamoti clio a sollevarcì da tanti scon- 
forti e da tanta miseria ci restan pur sempre l'0- 
piniune ed i suoî articoli di fondo. 

SEE RD 


NUOVI POETI. 

A noî, che chiediamo la riduzione dell'esercito, 
I'«holizione dei grandi Comandi, a noi che addi- 
tinmo questa via di scimpo come l'unica che an- 
cora ci resti, l'Opinione, la (Nazione et similia ic 
cordorono ii titolo dî poeti. 

Già, poeti, poeti dell'avvenire , divinizzatori di 
quel che sccadrà bea presto. 

Meglio per nal e pel piese, se supremo indovi- 
vare quel che un giorno faranno altri, non voi, po- 
veri prosatori del. passato. Ma, co ne. doole. dirlo 
ai nostri avversariî, su ‘questo Parnaso di riforme 
0 di economie noî non siamo soli a vaticinare, noi 
siamo in buona compaguia, ed oggi anzi è venuto 
ad aggiungersi un nuovo poeta, l'onorevole Corte. 

Inidirizziamo si prosatori di Firenze ed a totti | 
contribienti un brano d'una poefica lettera che 
l'egragio deputato Corte inviata alla Riforma: 

Fra i malanni che affliggono la politiea del nostro 
Governo va annoverato fra î primi la smania degli nt- 
momenti di terra e di mare. Si vogliono emulare le 
grandi potenze continentali. Occorrono, si va ripetendo 
da sedicenti uomini di goverzo, quadri di ‘ufficiali nu- 
merosi © ben retribuiti. 

Occorrono generali d'armata e gran comandi , spese 
di rappresentanza © viaggi all'estero per imparare le 
nuove teoriche militari. Ai soldati, essì aggiungono, 0o- 
corro una ferma assai lunga, sotto le armi. Sono neoea- 
sari i campi di istruzione. Duecento mila. soldati sotto 
Ie armi în tempo di pace sono pochi, non bastano per 
1e esigenze della istruzione militare e pei bisogni della 
sicurezza pubblica. 

Tntanto, diciamo noî, la sicuresza pubblica. peggiora 
ogni giorno în grazia appuato delle troppe spose e delle 
imposte escessivo. 

Da questo circolo vizioso noi rion esciremo che col ri- 
durre l'esercito a 12 mila uomini che sono più clio 
sufficienti pelzbisogni della istruzione. militare della na- 
gione, 

Governato con giustizia ol imparzialità, non ammiai- 
atrato troppo, lasciato libero il campo alla iniziativa de- 
gli individui, non aggravato le: popolazioni con tasse s0- 
verel'e, ingiusto vessatorie, e non avrete bisogno di 
soldati ‘ner tutelare all'interno la sicurezza del Governo. 
Gorernate pel passe e non per un partito, ed assicure 
rete la tranquillità pubblica assaî meglio che coî cavalli 
e coi cannoni. 

Rispettoso dei diritti acquisiti, io desidero che le ri- 
duzioni nell'esoreito cadano specialmente sulla Vassa 
forza, e ché siano con giustizia e gouerosità trattati que- 
gli uomini, che come ufficiali eì sono dedicati al servizio 
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naio : poi valgendosi a quei tre : lasciuteci , bravi 
figliuuli, noi abbiamio da fare così. 

1 tre uomini scivolarono via e scesero in silenzio 
giù delle scale. 

Golù non si vedevi che ‘una soln. norta, quelle 
presso cui stavano spiando ì tre Giacomi, ed il vi- 
niio, appena questi si furono partiti, si. diresse 
verso la medesima, Mastro Lorry gli disse allora a 
bassa voce, ma con accento abbastanza risentito: 

— Fate voi mostra come di uno spettacolo. del 
signor Manette? 

— Questo spettacolo, nel modo con' cui avete 
visto, io lo mostro a pochi eletti. 

— E ciò' sta bene? 

— lo credo che sia bene. 

— Chi sono codesti pocliî? Come lî scegliete voi? 

— lo li scelgo fra gli vominî dî cuore, gente che 
porti il io nome — Giacomo è il mio nome — ai 
quali questa vista è utilissima e fa del bene, Ma 
basta; voi siete inglese, e non potete copirla, State 
qua un momento, se vi piace, 

Fece uu gesto colla mano dd ommonirli. che non 
si avanzassero, si chinò alla fessurar nella parete 
ci guardò attraveren; lavandosi poî tosto; batt due 
o tre volte nella ‘ta, evidentemente per nient'al- 
| tra che per farvî un' certo romore: collo medesime 
intenzione urtò tre o quattro volle la chiave nell: 
| sertitura, prima di metterta nella toppa, e poi l: 

fece ramorosimente girare per aprire, 

La porta si dischiuse lentamente sotto la man: 
del signor Defarge, il quale introdusse il capo nel 
l'interno € disse qualche cosa; una. debol voce ri 
spose; ma. dall'una parte ‘e' dall'altra non potevi 
essersi pronunziato di più che una sillaba. Il vinaîi 
voltò il capo indietro sopra la spalla ed accenni 
agli altri entrassero.. Mastro Lorry fece. pessare i 
suo braccio fortemente intorno alla vita della far 
| ciulla @ la sosteono, perchè s'sccorse’ cli'ella stava * 
| per cadere, 

— Via, via... è un'affare anche questo: egli bal 
"Detto, bagnata la fronte d'ua sadore qualo ressm» 























dolla patria e che hanno diritto di veder rispettata 
quella posizione ele per legge loro è stata nese- 
unta. 

Lo stouso cose cho abbiamo dette por l'esercito, le di« 
remo per l'armata di mare. Organizzate il personale dalla 
nostra. marina per l’avinire; non rovinate lo finanze 
dello Stato con navigazioni di utilità dubbia e con sta 
zioni navali di inutilità: nindifesta. Prima di rovinare le 
sorgenti del commercio; che sono le riccheaze del paese, 
col pretesto di proteggerlo, lasciate che il commercio ri- 
‘sorga: Allora, non prima, Jo potrete. proteggere. Ricot- 
dato che la bandiera delle striscie e dello stello era te- 
muta smi marî anche quindo le navi di guorra degli 
Stati Uniti! erano inferiori in numero ed in potenza A 
quollo che noî attualmente teniamo armate. 

Le nazioni sono temute e rispettate non in ragione 
della potenza che esse affettano; ma di quella cho esse 
hanno realmente. Finchè non porremo ordine alla no- 
atra finanza, finchè la nostra tranquillità all'interno non 
sarà basata sulla libertà e'sull'amore delle istituzioni, 
nessuna potenza europea si darà pensiero dei nostri are 
‘mamenti di terra e di mare. 

Noi dobbiamo rammentare che la favole della rana e 
del boro è di utile insegnamento tanto per gl'individui, 
quanto per lo nazioni 

Ora più che mai il danaro è diventato il nervo della 
guerra, Alls Prussia, non meno dei fucili Dreyso, ba 
giovato il buono stato delle sue finanze: 

Dova troverebbe l’Itilîa i denori per sostenere una 
guerra? Senza denaro a che gioverelbero le suo centi- 
‘naia di generali, i suoi scicentomila soldati, le suo navî 
di ferro? 

Ben inteso che io. parlo qui di guerre politiche. Poi- 
‘là non posso dubitare che in una guerra di difesa na- 
zionale, tanto più sè soddisfatto nei suoî desiderii di 
bertà, il popolo italiano saprebbe portare in campo tutti 
gli uomini validi e far denaro di tutti gli oggetti pro- 
‘ziosî esistenti nel. paese: 

Nè solamente giovorà nell'esercito, nella maria; nelle 
‘amministrazioni civili promuovere le grandi econo: 
Gonserrà pure avere in penzioro le piccole economie 
siccome quelle che, secondo la sentenza di Colbert, ovi- 
tano i grandi disnatri, Ricordino i ministri l'ordine del 
giorno con cui Federico il Grande raccomandava ai suoi 
soldati di anneriro le loro, scarpe, inzichè col lucido, 
col grasso, non isdegnando il gran capitano di aggiuo- 

re dî proprio pugno che (il graaso contava meno a 
durava di più 

Qui forse sarà opportuno l'indicaro che non ult ma 
tra le ragioni di malcontento e di scoraggiamento in 
cui sono cadute le nostre popolazioni, va anuoverata la 
politica poco. dignitosa nella quale ci siamo posti per 
rispetto alla Francia. 

È certamente di poco conforto: per un preso il veder 
rovinate lo proprie finanze e compromessa la propria 
prosperità in eccessivi armamenti di terza e di mare, e 
veder poi seguita una linea di politica ‘estera indegna 
di una nazione che si rispetti, © tale che nè la Svia- 
sera, nò l'Olanda saprebbero accettare, 

Conchiudo questo. mie considerazioni esprimendo al 
mia intera fiducia negli ordini costituzionali. Ben inteso 























aflarè gli avava mai dato. Su, coraggio, entriumo. 

— Ho paura: rispose la. finciulla scossa da un 
tremore, 

— Paural di che? 

— Di Inî.,, DÎ mio padre. 

Turbatissimo dallo stato in cui vedeva la giovane, 
volendo pure ubbidire ai cenni: della loro guida, il 
buon vecchio prese una risoluzione disperata; sol- 
levò la fanciulla col braccio. onde la cingeva e la 
portò seco nella stanza, Fila cadde seduta sopra 
uno scaino appena. dentro ls porta e stando ‘1 lui 
aivvinta se ne fece tuttivia' sostenere. 

Defarge trasse la chiave: dal di fuori, fabbatè la 
porta e chiuse la' serratura dall'interno, poi levò di 
atovo dalla toppa li chiave @ la tenne in mano. Tutto 
ciò fece egli metodîcamente per. così dire e accom- 
pogouudolo col maggior rumore che. potesse fare. 
Finalmente egli traversò la statiza' con passo misu= 
rato verso Îl luogo dove era la finestra: là si formò 
e si volse indietro, 

La solfittaccia destinata ad essere deposito di legna 
da ardere e simili, era assai buia, La finestra non 
era in realtà che un'apertura sul tetto con naa'sàr- 
rucola appiccata al di sopra per cui sì Uravano s 
i fastelli della roba, senza invetrate e con imposte 
che chiudevansi nel mezzo rabbatteridosi, come siote, 
l'ùna sollaltra. Per riparare alquanto il freddo, uno 
di questi battenti era chiuso del tatto, el'altro erà 
aperto tin cotal poco, tinto da lasciar penetrare ta 
berlume di luce. È questo barlume: era in vero sì 
poco: che.gli era, difficile, al primo entrare colà 
dentro, il vedervi ‘alcuna cosa, e solamente la lunga 
abitudine poteva abilitare qualchieduno a farsì q 
che lavoro ele richiedesse cura e diligenza, E tut- 
tavia v'era chi compiva în quella soffitta un 
lavoro: imperocchè le spalle volte alla port 
faccia ulla finestra, presso cui stava il viusio 
dondolo, un uomo dalle chiome canute; seduto supra 
un basso sgabello, chino sul suo lavoro, ci va 
dentro con applicazione a far delle scampe. 

(Continua) 
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che si debbo subito, senza dilazioni, senza reticenze 
rientrare nel senso vero dello Stntato ed abbandonare 
le pratiche di governo basate sulle calunnie, sulla cor- 
ruzione, sulle Regio cointeressate. Solo stato, attuale 
dovesse più oltre prolungarsi, gli uomini onesti e, lcaîi, 
gli uomini sinceramente costituzionali, dovrebbero, ripu- 
iare ogni solidarietà con un Governo, che di. governo 
costituzionale non è che la larva 0 la parodia. 

Economie e libertà dev'essere Îl nostro programma. 
“Economie poichè non vogliamo il fallimento, perchè sap- 
pinmo che n paese non può essere libero senza essero, 
prima di tutto e sovra tutto, onesto o fedele ai suoi î 
pegni. Si devono con mano ardita, e crudele se occorre, 


risccnre la spese, Ma si. devo mantenere: inviolata ln 
fede pubblica. 


L'economia e lu libertà devono in Italin essere com- 
plomento l'una dell'alta. Unite, salveranno il puese, 
Vigone, 14 ottobre 1869, 








Tuo af. amico 
Cnewente Comm 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 ottobre reca: 

1.Un regio decreto (n. 5300) in data del 29 
sottmbre 1589, che istituisce in Napoli una scuola nor- 
male superiore, la quale a per iscopo di formare gl'in- 
segnanti dello discipline prescritte per gl'istituti gina» 
sialî è liceali. 
ll regolamento di detta scuola normale su- 




















noll'Ordine giudiziarie 





Cronaca Cittadina 








2%, Università degli studi. — Si avvertono 
i signori Studenti che il tempo utile alla presentazione 
della domanda. per essere ammesso agli esami di am- 
missione ed agli esami speciali , scado col giorno 25 del 
volgente mese di ottobre, e che il tempo utile per la 
iscrizione ad un corso universitario scade col giorno 16 
del venturo mese di novembre. 

Torino, dal palazzo della R. Università, 19 br 1869. 

y D'ordine del sig. Rettore 
Il seyr. capo avv. Rosserti. 

glio Comunale terrà questa sera 





< 11 Con 
pubblica seduta. 

© 11 signor Blaglo Moretti; il. quale per 
motivi di salute cesss dall'onorata carriora di editore- 
tipografo, nella quale perdurò vent'anni con onore del 
Y'rte, prende comiato da’ uoî amici © colleghi dirigendo 


loro espressioni di nobili sentimenti, delle quali ci piace 
riprodurre le seguenti : 


« Cesso perchè costretto ; ima prima è mio dovere di 
attestare la mia riconoscenza verso tutti coloro i quali 
mi furono benesoli @ larghi di appoggio materiale e mo- 
rale, e di dar pubblica assicurazione del mio intendi 
mento di compiere a tutti gli obblighi che mi sono as- 
sunto , affinchè il mio riposo non abbia a venir turbato 
da giusti rimproveri di chicchessia; ed è perciò cho qua- 
lora i miei successori non volessero sobbarcarai all'adem- 
pimento, de' mieî impegni col pubblico , farò sacrificio 
della quiete, che esige Îl mio stato valetudinario, per ul- 
timare Je putblicazioni tutte che tengo în corso di 
stampa. Nessun'opera e nessun giornalo verrà sospeso , 
ed il mio stabilimento rimarrà aperto ancora per i mesi 
‘necessari all'ultimazione di ogni mio impegno. 

© Un addio — ma doloroso è per me il prommeiarlo 
— al iniei concittadini di Novi in Liguria, ov'ebbi i mici 
matali (1890), ai cittadini di Alessandria e Valenza; ove 
ebbe principio la mia carriera; ai cittadini di questa To- 
rino, ove ebbe origine la min famiglia, ed ore, serivendo 
‘su pergamene, campava onoratamente la vità il mio an: 








tenato, Arnulfo Moretti, che nel 1471 si portò în Fi. | 
renze ad apprendere presso Bernardo Cennini i primi | 
rudimenti della in allora nascente Arte ‘Tipografica, che | 


indi în poi divenne ereditaria nella mîa famiglia; e que- 
ata impiantò tipografie in Ferrara nel 1540, in Trento 
nel 1611, in Proviso nel 1050, in Savona nel 1724, iu 
Nizza Mare nel 1799, in Alessandria nel 1818, in Novi 
Ligure nel 1826, in Genova nol 1847, ed io per ultimo 
ne stabili una prima a Valenza nel 1831, indi a Torino 
nel 186) « Biacio Monetti, » 

“ Nemtrl, — Questa sera ha luogo la serata a 
beneficio del Bellotti-Bon al Gerbino. 

Si ata pur provando ed andrà in scens venerdì pros. 
‘simo una nuora commedia di L. Marenco: Letture ed 
esempi. 

Di nuovo lavoro dell'egregio scrittore porterà l'impronta 
dei pensieri gentili e della forma purissima che sono le 
doti più care dei suoi vecchi lavori, 

E Torino che per la prima è chiamata a dar fl gio: 
dizio sulle Letture e esempi riconfermerà ancora una 
volta la bella fama di L. Marenco, 

— e et _ rr rr 
Osservasioni. meteorologiche fatta. nell’ Osservatorio a- 

stronomico di Torino a metri 276 sul licello del mare: 

19/ottobre 
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Temperatura minima della notte del 20 6,5 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
21 ottobre 1869. 
Nuscere del Sete, ore 6 43 — passaggio nl meri 
stiano, cre 19 $ — tramonto, ore 6 22 
Nascere della Luma, 0 i sera. 
Passaggio al meridiano, ore 0 28 sera. 
Tramonto, ore 7 1% matt. 
diorno della Luna 15° 





| 


Ora del nascere Ora del: passaggio Ora del tramonto 


Mercurio 6:95 m. 11 45m. Bis 
Venere 1030 m 249.0. 788 
Marte NAT 2190 650.8, 
Giove 6119 19m 8,50 m 
Saturno, 10.38 mo 3108 78/8, 





Morti denunsiati all'ujficio dello Stato Civile 
‘1 giorno 19 ottobre 1860. 

Cocconito Montiglio di Montiglio marchese Ettore, di 
anni bi, di Casale Monferrato; possidento — Gastaldi 
Francesco, id. 0, di Torino; regio impiegato in ritiro — 
Fra Margherita nata Rigat, ia 59, di Sauso di Cesana 
(Susa), murgara — Piglia Giuseppe, id. 00, di Belveglio 
(Asti, droghiere — Weis Giuseppe, id. (0, di Knaden 
(Boomia), pelletticre — Boggio Lorenzo, id. 8, di Leyni 
— Fontana Bartolomeo, 44. II, di Moncalieri, contadino 
— Più 1 minore d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficiodello Stato Civile 
I giorno 19 ottobre 186 
Maschi 4, femmine 13 — Totale 




















GARA DI GONAtERCIO 2D'ARTI DI TORINO 
Adunanza dell'L1 ottobre 1809. 

Letto ed approvato il processo verbale della prede- 
duta adunanza; dato atto al cav. Silvotti di ima sua mag- 
giore spiogazione relativa ad un ordine del giorno vo- 
fato nolla seduta del 21 agosto p. p, © graditi i donî 
tostè pervenuti di parecchie opere ed opuscoli pubblicati 
dalla Camera dei deputati, dal Ministero dello finanze, 
dal prefetto di Venezia, dalle Camero di Commercio di 
Cagliari, di Foligno, di Genova, di Parma, dal sig. Ra- 
meri e dal sig. Mangoni, segue la comunicazione: 

1. Delle petizioni at Parlamento votate dalle Camere 
di Relluno 6 di Venezia per În reiezione del progetto di 
logge sulle. miniere presentato dal deputato Marolda- 
Petilli; 

2. Dell'nvito dalla Camera di Modena diretto ai ne- 
gozianti acciò dopo il 15 ottobre più non si accettino 
in pagamento altri biglietti filuciari se nou. quelli e- 
messi da Società costituita nella provincia ; 

4. Della lettera del cav. Rolla , negoziante in grana- 
glie; sulla produzione de'cereati nel 1860 in Europa cd 
in Levante; 

i. Della nota del Ministero delle finanze — Direzione 
generale delle gabello — per cui rispondosi che non si 
può far luogo al ricorso presentatogli da questa Camera 
in appoggio alla istanza di alcuni negozianti in produtti 
aericî secondari allo scopo di conseguire, se non Ja abo- 
lizione dol dazio di esportazione, almeno la modificazione 
della tasca unica di lire 8 per quintale sulla uscita dallo 
Stato degli avanzi di seta di valore fra essi molto dis- 
simile 6 per taluns specie per nulla congruo col bal- 
zollo cui va sottoposto. 

Sorgo a questo riguardo dal signor cav. Lasigno l'os- 
sorvazione, di coi prendesi atto, che essendosi il Go- 
verno nel 1860 creduto in facoltà. di sminuire per regio 
docreto il dazio di importazione su.malti essenziali og- 
getti od in ispecie sui farr, locchè cagionò all'orario na- 
zionalo un minor introito di oltre un mezzo milione, 
sombrorabbo cho l'addotto argomento dello arigustie fi 
nanziarie non potrebbe invocarsi a giustificazione del 
rifiuto della chiesta modificazione del dazio di esporta- 
zione dei cascami di seta imposto în misura non corrì- 
spondente al diverso valore delle singole specio di co- 
tale merce; 

4. Della Jottera del sig. Sindaco di Torino per cui si 
fanno conoscere i riscontri pervenuti dal Ministero del- 
l'interno cirea lo stabilimento în Torino della dogana 
priucipalo per la frontiera francese all'epoca dell'apor- 
tura del traforo del Moncenisio ; 

3. Della circolare del Ministero di agricoltura, îndu- 
stria e commercio per cui si annunzia la prossima rin- 
nfono al Cairo dell'Associazione internazionale per. lo 
sviluppo del commercio, costituitasi a Parigi sul finire 
dell'Esposizione del 1867; 

(i. Della Jottora, della Camera di commercio di Savona 
cho accompagna la trasmissione di un opuscolo dal sig. 
iugeguere Bourelly, dettato în opposizione alla variante 
proposta per istanza del Municipio di Mondovi al pri- 
unitivo tracciamento della ferrovia Savona-Torino. 
| Atuudusi poscia a speciale Commisstone io studio di 
| una proposta della Camera dî Parma che invoca il con- 
corso delle altre consorelle ner un'istanza da presen- 
tarai al Ministero delle finanze allo scopo di ottenere 
esonorate dalla tassa di ricchezza mobile le obbligazioni 
del Credito fondiario. 

Si commette alla Presidenza 10 incarico di oleggerefta i 
componenti della Camera che non siano interossatiin aleuna 
importante sociale istituzione di commercio, i membri che 
sotto la presidenza del Prefetto debbono costituire per 
ambe le provincie di Torino e Novara gli ufficit d'ispe- 
zione sulle Società commerciali per R. Decreto del 3 
settembro ultimo decorso creati în sostituzione ai sop- 
pressì uffici degl'ispettori e del delegati locati di 
ducato. Alla Presidenza si affida pure l'incarico di 
provvedere pel locale, pel personele e per le altre prov- 













































viste occorrenti ni nuovi ufficii secondo il bisogno che ! 


ne verrà riconosciuto. 


i 
| Sulla richiesta del Ministero dei lavori pubblici, tras- | 


messa dal prefetto di Novara , relativa alla classifica- 
ziona dei porti del Logo Maggiore, secondo il preavciso 
di speciale Commissione, riconoscendosi l'impossibilità d; 
riuuire nozioni più esteso di quella giù esposte in altra 
precedente relazione, si delibera di fire nuovamente lo 
invio di quella atessa relazione, tanto più che î dati in 
ora desiderati più facilmente che la Camera di. commer: 
cio può ottenerlì il Ministero dalla Direzione dello do- 
gane lucvalì , ed il prefetto di Novara dalle amministra: 
zioni municipali di Intra e di Arona, 

Secondo il: preavviso della Commissione ispettrice della 
Borsa , si spprova lo sviucolo. delle csuzioni prestate 
dallin ora defuoto Giuseppe Lanza, per l'esercizio delle 
funzioni di agento di cambio; dal sig. Augelo Barbiè, ora 
agente difcambio , per l'abbandouato esercizio delle fune 
zioni di sensale per le seto; dal sig. Gio. Alessuidro De- 
maria e dal sig: Lodovico Rossi, sensali dimissionari ; e 
si manda cancellare dal ruolo degli agenti di cambio il 
nome di Vincenzo Giaccone, testò defunto. 

Si scioglie l'adunanza. 

















Fenneho Segr, 
__ 


ISTITUTO PATERNO. 

Il problema il più7 importante e forse il! più ‘arduo 
per'tima nazione in generale 6 per lo famiglie fu parti 
colaro si è quello dell'educazione delle adolescenti gene- 
razioni. Secondo natura, gli educatorinati sono i geni- 





tori; secondo lo sviluppo sociale, i bisogni ed il progresso || 


della civiltà, anche qui Îa divisione del lavoro e l'opera 
di docenti spociali si ronde necessaria, Il figlio impara 
dal padre a far uso del diritto naturale di difesa dei 
propri lari, ma per la difesa della patria richiedesi la 
palestra delle armi; tanto più quando la sicurezza dello 
Stato comanda che Jo armi di difesa siano almeno n- 
guali a quelle perfezionato delle nazioni viciue. 

L’olucazione comprende tutto majirraggiasi nel per- 
fozionimento deisvarii suoi rami conforme alle diverse 
capacità degli alunnî. Avanti d'ogni altro. aspetto deve 
tenersi di mira lo sviluppo intellettualo e morale che è 
lu radico della” civiltà. L'arduità del problema dell'eda- 
cazione risolvesi nel trovare il termino che contemperi 
V'educazione naturale 0 paterna coll'educasione pram- 
matica delle pullliche scuole ; tale termine fa trovato 
nel concetto d'un metodo d'edueazione, nel quale coope- 
rassero  simultanenmento $ genitori ed î maestri ; questi 
per duo buoni torsi e gli altri pel restante del giorno; 
mantenendosi viva tra loro una mutua corrispondenza. 

Questo bellissimo, concetto è realizzato nell'Istituto 
Paterno (sia Rosino, 14), posto sotto la direzione del 
cav, prof. Giovanni Lanza. 

‘Abbiamo sott'occhio una circolare dal medesimo man- 
data fuori per informare le famiglie dell'andamento del- 
I'Tstituto per l'anno. scolastico or. ora incominciato. Nel 
porre in pratica i migliori concetti incontransì sempro 
urti od attriti. Gli uomini di debole polso e di flevole 
convinzione si scoraggiano © sì lasciano stuggir di mano 
le opportanità di fare il bene. Fortunntamento l'Istituto 
Paterno di Torino, iniziato da ‘una riunione di padri di 
Inmiglia, poggiato quindi sulla. più solida e sulla più ri- 
spettata hase -sociale, capitò nelle manî dell’ egregio 
Lanza, che al sano criterio, pacato animo, scienza, 
tatto pratico 0 squisita urbanità di modi, accoppia quella, 
fermezza di propositi a ten condurre simili imprese, Le 
oscillazioni inevitabili noi primordi d'ogni Istituto di 
educazione rivelano sempre le_ parti dell'edificio biso- 
guose di rinforzo, o danno salutari consigli ch'egli tenne 
a calcolo, e mentro li utilizzò al maggior possibilo van- 
taggio degli alunni, studiò l'incesso che deve avero una 
tale istituzione, o la ridusse sul cammino con isforzi co- 
ronati da felice successo, Ad assicurarlo mirano i cam- 
biamenti ‘cho egli va proponendo allo egregio persone 
cho compongono Il Consiglio direttiso, dal qualo vengono 
presi in quella considerazione che si meritano. 

Lo famiglio banno adanque nell'Istituto Paterno le 
più solide gunrentigio della migliore possibilo coopora- 
zione nell'educazione della loro prole, © sarebbo ottima 
cosa © sommamente al paese profitterole chè il nume- 
roso concorso degli allievi no rendesse possibile quello 
sviluppo che il progresso richiede. 

eco frattanto i nomi dell'intero Corpo' direttivo! ed 
insegnante: 

Direttore, Proî. Giovauni Lanza. — Viee:rettore. Prof. 
suc. G. B, Martini, già direttore di scuole ginmasiali e 



































tecniche. — Direttore spirituale. Prof. DI Giovanni Gnas- 
sardi, — Prefetto di disciplina. Prof. Pio Occella, te- 
nonte nel regio esercito. — Economo, Ferrero sig. Se- 


bastinno. 
Liceo, 

Filosofia. Prof. D. Ugolino Fasolis, giù prof. al li 
dî Sassari, — Fisica. Dott. Giuseppe Barbero. — Storie 
naturale. Prof. Salvadori conte Tommaso. — Matematica. 
Dott. Giuseppe Barbero. — Letteratura italiana. Dott. 
Costanzo Rinaudi. — Letteratura latina. Cas. prof. Mau- 
rizio Damilano, — Letteratura greca: Dott. Gaudonzio 
Frascotti. — Storia e geografia. Dottore Costanzo Ni 
iii. 

‘Allo scuole liceali sî aggiunse: quest'anno ‘una colle: 
zione compiuta di macchine di fisica, provvodute. dal 
cuv. Jost; e venne ridotta la tassa scolastica annuale a 
Ut. 300, 





Ginnasio, 

Classe 9*. Cav, prof, Maurizio Damilano. — Ofasse 4 
Dott. Giuseppe Molinari. — Classe 8*. Dott, Gaudenzio 
Frascotti. — Classe 2. Dott. Giacomo @ay. — Classe 1°. 
Prof. Ercole Berruti. — Matematica, Dott, prof, Carlo 
Gianelli. 





Scuole tecniche. 

Matematica Dott. prof. Carlo Gianelli. — Letteratura 
italiana. Prof. Bartolomeo Fasana. — Disegno. Prof. Giu- 
seppe Roidi. — Storia. Ca. T. Luigi Mussa, — Geo- 
grafia, Prof. Bartolomeo Fasana. — Letteratura fran- 
cesé, Prof. Pietro Cerruti. — Seiense fisiche. Dott. Giu- 
— Contabilità. Prof. Piotro Cerruti. — 

iti. Prof. Ugolino Fasolis: 
Scuole elementari. 

Classe 4. Prof. Rigliani Cristoforo, — Classe 3*. Prof. 
Fossarelli G. B.— Classe 2". Piof. Tinetti Pietro. — 
Classe 1°. Prof. Chelini Odoardo, — Qlasse 1° inferiore. 
Maestro Fornaro Giovauni. — Calligrafia. Muostro Pre- 
antoni Antonio. 

Eterni piagnoni, malcontenti di tutto e di tutti, non 
sappiamo tener conto di quel poco di buono che abi 
mo in paese e talvolta né parlinmo sommesso e quasi 
vergognosi, lasciando poi al mestieranto di gridar forte 
‘ chiamere a raccolta, Abbiamo un buon istituto per î 
nostri figliuoli, fucciamolo valere; corregginimolo, emen- 
dinmolo, se ne sorgesso il bisogno, nu che: cammini pro- 
spero e vigoroso a vantaggio dei nostri figliuoli e del 
paso. 























. Ancozzie Masio, 








La notizia qui sotto riportiamo è di tale gra- 
vil, che se non ci venisse trasmessa da persona 
autorevolissima, non nno pabblicarla, 

Facciamo alla notizia seguire alcuvi brevi com- 
ninti chie la ristrettezza del tempo rende necessari 
subito pubblicati. 

Il Ministero giovedì venturo (21) pub 
blicherà il manifesto per le elez 
nerali. 

Eleltori I il 31 corrente oltobre voi a- 















ini ge- 











vrete un’ allra volta in mano il vostro 
avvenire 

Il Ministoro vorrebbe prendervi all'im- 
pensata. 

Esso sa che tutte le votazioni impor- 
tanti: Macinato, Regia, Gran Comandi... 
furono ottenute con pochissimi voti di 
maggioranza. 

Se voi persistele — or che l'impronti- 
tudine della consorteria e nell'Emilia e 
nella Lombardia fece sorgere una viva 
opposizione — la vittoria sarà. vostra e 
la maggioranza in Parlamento sarà radi- 
calmente mutata. 

L’altuale sistema di accentramento e 
di pazze spese ci condusse giù ad impo- 
ste esorbilanti, insopportabili: la continua= 
zione di tale sistema, che si vuole con le 
presenti elezioni improvvisate perpetuare, 
renderebbe sicura la rovina. 

Sta adunque a voi ad accorrere nu- 
merosi all'urna, sta a voi a confermare 
il mandato a quelli che si tennero fedeli 
al loro programma, che con diligenza e 
fermezza adempirono al loro mandato — 
come sla a voi a concentrare i vostri voti 
su nuovi uomini intelligenti, atlivi e te- 
naci delle loro convinzioni, per eliminare 
quelli che vennero meno alle loro pro- 
messe, 

Le elezioni presenti si devono fare al 
grido: diminuzione di metà delle spese 
militari — e non più accrescimento d'im- 
poste. 

Non divisioni, non gare fra noi , tutti 
devono essere uniti e compatti in un solo 
pensiero. 











LA RIDUZIONE 
DELLE SPES® MILITARI. 

Gi facciamo premurà di pubblicare la presente 
dell'on. Spantigati: 

Onor. sig. Direttore, 

Lodando le idee, che ho dichiarate a' miei eler- 
tori di lìra, Ella ti ha tirato addosso gli. strali 
dell'Opinione; ne porti la pena, e mi Jasci pubbli- 
cara nel suo giornale ancora queste poche righe. 

lo luscio a quegli uomini eminentemente pratici 
che sono gli scrittori del giornale dì via S. Gallo 
di risolvere il problema dello. evitare il fallimento 
Altrimenti che con una decisiva restrizione. delle 
spese militari. — Per me questa è una. necessità 
fatale, inesorabile e indiscatibile; per loro ei vor- 
rebbe almeno almeno un discorso a persuaderli, — 
Elo comprendo, sono gli nomioi che l'Opinione 
desidera di avere al potere che quest'anno. nella 
Commissione del bilancio hanno accresciuta la cifra 
delle spese della guerra sopra quella proposti dal 
Ministero, 
ichiaro francamente che non mi  seato di tal 
foîza da persuadere gli uomini dell'Opinione; ram- 
meato che quando sono 0 sì dimostrano. persuasi, 
convinti ed anche commossi, secondo Îl titolo della 
commediola del Ferrari, Tiniscono per astenersi, 

Però vo' portore agli nomini dell'Opinione un'du- 
torità che spero non ricuseranno, quella dell'onor. 
Giacomo Dina. Perchè posso senza tema di essere 
contraddetto dare a Joro assicurazione’ che sono 
‘appena venti giorni, e precisamente ai 28 di set- 
tembre, in una lunga ed amichevole conversazione 
che aveva con l'on.’ Dina, egli non esitàva a divi- 
dere con me la convinzione non solo della possi- 
bilità di ridurre le spese militari, ma 3) ancora 
della supreme necessità di farlo, e di farlo nella 
misura che io ho detto... e posso altresì assicurare 
gli onorevoli colleghi del mio carissimo amico per- 
sonale, che quando passeggiava con lui la via del- 
l'Arsenale e la Piazza S. Carlo, non mi accorsi 
punto che egli fosse. 

Mi perdoni, egregio signore, se în presenza del- 
l'articolo dell'Opizione, ne uso un momento I 'stile, 
emi tenga sempre 

Torino, 19 ottobre 1869. 




















Tutta suo 
Febbnico SPANTIGATI. 


LA CRISI IN PERMANENZA. 

È una frase dell'Oninione; è un grido di rimpra- 
vero, è Un nuovo versetto di ltuin dolente. 

* Le dimissioni del Pironti e del Ferraris sono 
Una tremenda sconfitta per gli ami 
dice il giornale forentigo, è noi vagli 
© noi vogliamo ammettério. 
L'exceccellenza Pironti d'un tratto si 

















L'on. Ferraris si ritira innanzi allo. scioglimento 
della Camera, 

Ma dove sono i voti uminimi con cui martedì 
scorso Î ministri approvarono delle importinti **- 
cisioni? 





Che cosa si approvò a voto ununime? 








LA malattia del Pironti, o la ripugnanza del 
Ferraris a sciogliere la Gomera? 
Ecco arrivare con treni ‘speciali due nuove am- 
bizioni da soddisfare; ecco due vivi che attendono 
dessero ammazzati dalla politica; ecco i signori Ru- 


din) @ Vigliani accorrere a raccogliere l'eredità dei 
due dimissionarii. 


E jl pubblico che osserva questa noiosa commedia, 
in cui non si vedono che personaggi che entrano, 
che escono, batterà le mani? 

È quello che vedremo a prossime elezioni, 














tl sigaor Pironti ha ereditato în Ialia 
proporzioni l'altalena sanitaria di Dismark. 

il grand'uomo di Stite prussiano, quando sî trova 
in faccia ‘a quaiche contingenza politica che lo preoc- 
cupa, si ammala e si ritira a Varzi, 

L'onorevole Pironti tanto ammalato ierî l'altro da 
non potere più attendere alle cure dello Stato, oggi, 
a dinissioni compiuto, lia_riacquistato tutta la sua 
salute e la sua operosii 

come il Pieborgne del Prince-Caniche, egli non 
è ammalato se non quando lo vuole il conte Tovche- 
‘cut, che nel Ministero attuzlo potrebbe ben es- 
sore il ‘conte Monabren. 

Tandè vero che oggi l'Opinione, con un Jaconi- 
smo torco, sotto In notizia delle dimissioni del. Pi- 
ronti, aggiunge: « Lo stato di salute dell'onorevole 
Pironti è migliorato |» Zi ‘ae molis erat...» 

Leggosi nell'Opinione: 

«IL generalo Menabren non è ancora ritornato da To- 
rino, nè ancora si conoscono le risoluzioni di 8. M. ri 
Spètto alla nuova crisi sovraggitnta nel Gabinetto. 

‘e Nel mentro confermiamo la notizia della dimissione 
dell'on. Ferraris, dobbiamo pggiungere ch'esse furono 
i recate al Re dallo stesso Presidente dell Consiglio. 
| « La cagione del dissenso è il contegno che il Mini- 
stero avrebie a seguite qualora la Camera gli desse un 
voto di sfiducia. “ 

«Tom. Ferraris sostemno il parero che aveva giù e- 
aprosso non potersi procedere alle elezioni generali da 
questo Ministero. Isuoî colleghi essendo di contrario 
avviso, egli ha date le sue dimissioni. 

+ Sinmo assicurati che mentre s'invitava l'on. Pironti 
aritirarsi, l'on. Presidente del Consiglio conforisse ‘col 
comm. Vigliani, presidonto della Corte di cassazione di 
Firent 

« SÌ dico cho al comm. Vigliani sin stato offerto il 
portafogli ii grazia © giustizia ed al. prefetto Iudini 
‘quello dell'itern 
liu «ett€-<=<@@ 


GURRIERE DEL MATTINO 


La notizia dello ‘scioglimento della Camera che 
ieri abbiamo data în forma dubitativa , non è an 
cora confermata ufficialmente, ma noi crediamo sin 
vera, 

Enco come si sarebbero pussate le cos 

Venerdì sorso Consiglio di ministri ; 
Pirooti ammalato. 

Viva discussione sugli ‘ultimi atti del Ministero. 
‘ris {ra gli altri declinò ogni risponsabilità di 
ina condotta che precipita e Ministero e paese nel- 
l'abisso. bi 
Sì decide d'imporre a Pironti di us 
stero. d3 
Sì riconosce quindi che l'opinione pubblica e fa 
| magistratura vogliono una riparazione dalle affese tel 
Ministero, e ciò tanto più nell'imminenza delle ele- 





‘minime 
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re: dal, Mi< 








- zioni. . 
Si delibera perciò nù unanimi 
Corto di’ Cassazione il giudizio su 
da alconi faazioneri, giudiziari. neg 

| politici 
| Venne quindi, la: questione parloment 
! Unanimemente si riconobbe che il Min 


di doferire sila 
condotta tenuta 












avrebbe nessun valido ‘appoggio dalla Camera-at- 
tuale — anzi si dubitò molto. che. fin dalle prime 


sedute il Ministero, venisse sconfitto. 
Da alcuni si propose l'immediato scioglimento. 


Altri proposero. che dopo breve sessione în cuî 


si approverebbero i bilanci 4870 si sciogliesse la 
Comera, 

Ferraris riconobbe bensì la cattiva posizione del 
Ministero verso la Camera, ma dichiarò che nè su- 
dito, nè dopo breve sessione, l'attuale Ministero a- 
vrebba l'autorità morale per procedere costituzio- 
nalmente a nuove elezioni. 5 

A nessun accordo si potè venire su talo terreno; 
la discussione: fu vivissima. 

Allora Ferraris dichiarò che quantunque esso a- 
vesse consentito a rimanere al Ministero fino alla 
riapertura della Gamera per darvi tutte’ lo spiega» 
zioni sulla sua condotta, tuttavia siccome esso n00 
voleva dividere nessuna risponsabilità per. un più 
0 meno terdo scioglimento della Camera era dispo- 
sto ad uscir subîto. 

Era quello che si spettava — Ferraris’ era troppo 
onesto, Ferraris aveva dichiarato che le elezioni non 
volevano essere fatturate e corrotte dal potere ese- 
cutivo — ottenuta la sua proata uscita si deliberò 
di iusistere presso Ja Corona per l'improvviso scio- 
glimento dello Camera. 

Tvoti dei liberali presî all'impensata. sarebbero 
divisi; invece. compatta ed intera l'influenza del Go- 
verno; insomma col Ministero dell'interno in mano 
ad un fido; si potrebbe tentare la battaglia quan- 
tunque il paese sin ostiissimo. 

Menabrea venne a Tforino per, ottenere la: firima 
della. Corona;.trovò resistenze; ma secondo le no- 
stre informazioni queste furono vinte e le elezioni 
avranno luoga il 31 corrente a . meno che non sì 
trovi a completare il Ministero, ovvero che la no- 
tizia dello scioglimento pubblicata da noi 48. ore 
prima di quanto si volesse, abbia di troppo pregiu- 
dinato il colpo di sorpresa su cui faceva principal- 
mente calcolo. 

















Gi scrivono : 

Firenze, 49 ottob 

Le voci di crisi, le quali corcevan vaghe ed in- 
certe in questi ultimi giorni, hanno: preso ieri ed 
oggi tale insistenze e forma così concreta che mi 
Sembra il caso di qui riassumere quello che, me ne 
consta in proposito. 

La dimissione del Pironti è sempre positiva: se- 
nonchè sembra che i colleghi di lui (beninteso quelli 
tra i colleghi che rimarrebbero ad ogui costo) non 
vogliono che quelle. dimissiani siano | accettate se 
non nel caso în cui torni necessario, pel comodo 
di questa 0 ‘quella combinazione. ministeriale, di 
giovarsi. del portafogli di grazia e giustizia: IL mo- 
tivo allegato dal Pironti, che è la grave. malattia 











onde è Stato sovraccolto da ultimo,, giustificherebbe 
la sospensione di ogni determinazione positiva a 
tale riguarilo.. 

Anche le dimissioni \ del Ferraris,.mì. risultano 
essere. notizia vera — senunchè, a quanto mi si 
assicura, non è punto esatto che. il Ferraris fosse 
disposto a volere sciolta la Camera nel caso in cui, 
sottopostole un programma generale di amministra- 
zione, ne venisse un voto sfavorevole. — Il Fer- 
roris avrebbe anzi voluto che sî accettasse in ogni 
cas0 il verdetto della Comera attyale: non v'ha ai 
suoî occhi fallo ‘o. circostavzo che. giustifichi in 
questo momento un nuovo, appello diretto al paese. 

La versione resata su questo punto da non pochi 
giornali è quindi da ritenersi erronea e destituita 
di fondamento. 

Oggi poi giù si discorreva in Fircuze,delle puove 
combinazioni progettate, È anzi già si addituvano 














sy NO } portafogli © ministri. 



























tali dici 
rie dal momento che il'Menabica è tornato appenà 
oggi, ed egli solo può aver recato seco gli elementi 
di una soluzione. 

Questo perd sembra fuori di dubbio che il terzo 
partito non è punto implicato nella crisi attuale, la 
‘quale non concerne, a propriamente parlare , che 
il solo Ferraris. 

Il Mordini ed il Bargonî sono, per questa volla 
almeno, consenzienti cogli altri ministri, ed & anzi 
possibile che l'uno o l'altro sia assuito nella pre- 
sente circostanza ad un portefoglio di maggiur ri- 
licvo, 

La Gommissione, la: quale doveva eseminate i 
reclami dei danneggiati di Venezia ver la guerra 
dell'indipendenza, ha sospeso le sue sedute, — Sem- 
bra però che essa abbia posto termine al suo còm- 
pilo, e che non siasi sciolta unicamente. perchè 
stannosi attendendo sul. suo. rapporto le delibera- 
zioni del Ministero. 











La vazione trova strano che noî avvertiamo il paose 
dei pericoli che, cogli uomini che ora goversano, pos: 
sono incorrere alle libertà natzionali. 


La: Nazione riposa sicura;sul liberalismo. o-sulia-Jenltà 


dei ministri. Si. tenga il giornale forentino la sua sica 
rezza e lasci a noi i nostri timori. 

« Perfino nel viaggio a Torino del Menabrea; la’ Gar- 
aetta piomontese vuol trovar l'idea d'an'incostituzionalità, » 
dice la Nazione: 

Aspettiamo a conti fatti, rispondiamo noi. 








GRAN MERCÈ 1 

Leggiamo nell'Italia Militare; 

« CI consta cho dopo concerti presi tra_ il Ministero 
della guerra ‘e quello della pubblica istruzione uscirà 
quanto prima unn disposizione per la quale circa 600 
sott'ufficiali, caporali © soldati dei vari corpi dell'eser= 
cito, previo un facile esamo sulla grammatica @ compo 
sizione italiana, © sull'aritmetica elomentaro, saranno 
ammessi at 2° corso delle pubbliche scuole normali, onde 
conseguirvi patente di maestri delle scuole. olementari 
con un solo corso di 7 ad $ mesi. 

« La Gascetta Piomontezz troverà che è uno \spropo* 
sito anche questo provvedimento ? a 

E sta bene: © diremo stu meglio, aneî sta egregia» 
mente, quando non più a centinaia, ma a migliaia po- 
tranno i nostri giovani soldati abbandonaro le inutili 
armi per ritornare ‘lla mara; od alla penna, secondo if 
loro. stato -primiero. Scuole, macchine, ‘opifizi; ecco’ di 
che abbisogna l'Italia, non delle caserme, non dell'un, 
doi che esca da duecento; mila bocche. 

Leggosi nella. Riforma > 

11 corrispondente della Gazzetta di Milano annancid 
ni suoi lettorî cha l'on. Lolibia, coadiuvato, dar onorevoli 
persone, abbîn fatto esso stesso. un'istrutt 
grado di dare aî suoi giudici 51 nome degli assassini e 
del. loro complici. 

l corrispondente è stato male informato: gli assassini 
ed i complici dell'assassinio dell’oo. deputato. Lobbia 
potranno rilevazzi nel pubblico dibattimento da testimoni 
lie saranno ascoltati. 

Negli atti del processo vi ‘sono tutti gli elementi per 


constatare la vorità del tentato, assassinio, e la impu- 
dente invenzione del reato di simuluzione di delitto. 


AI seguito di improveisa.e forte alluvione fu ‘allagata 
la trincea ed il piazzale della staziona di Rocca d'Evan- 
dro, tra Napoli ed Isoletta. Il trono, numero & rimase 
con' macchina spenta presso il fabbricato; i viaggiatori 
furono ricoverati alla stazione. Il tresio numero 234 restò 
con maccliina speota al principio della. trineon; la mac- 
china di riserva della stazione di Cassino, venuta in soc- 
corso, rimase spenta dall'acqua prima di ‘entrare nella 
stazione; Il binario fu allagato iu yiù punti‘fra'Mignano 
€ Cassino. 

= Ka corsa dei primi troni del.mattino d'oggi ‘da e per 
Napoli ia dovuto essere interrotta su tutto-il Itogo del 
disastro. 

Le più eftienci misure stato preso dalla Direzione delle 
forroyio romane, per combattore.lu piena, hanno riatti- 
gato 1 servizio alle ore Il 25 di questa mano. (Gase 

Italia). 


























Non credo però che valga ia pena: di raccogliere 
le quali sono evidentemente immagida- 





















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

‘Parigi, 49 ottobre (notte). 
eri, in una pubblica riunione -sul ‘doulevard di 
Glichy, Buacel, Simon, Fetry: e ‘Pelletan furono 


solmati d'ingiurie e polerono a stento uscire” dalla 
sula, 





ti Firerize ; AQ ottobre (otte). 
Oggi è ritornato Menabi 
Assicurasi che le dimi 
acceltate: 








ioni di Ferraris vennero 





Cattaro, 49 ottobre. 

Hassi da Rissino: Le. truppe sotto la protezione 
di una. batteria salirono senza lotta le valture di 
Ledenice. Le batterie ed i razzi‘ radono diggià il 
pendio. dell'altra parte. 

Parigi, AQ ottobre (notte). 

Lo sciopero dei commessi di negozio. continua, 
ma con nessun disordine. 

Il Zoppet, la Réforme ed îl Riveil' attaccano vio- 
lentemente il manifesto della sinistra. 

La Patrie dice che i progetti ancunziali stamane 
dal /aurna! officiel non sono i soli di cui. oceupisi 
il Governo. 

La Liberté dice che Raspail continua. voler re- 
carsi alle Camere il 26 corr. 











Parigi, 20 ottobre. 
Dal Jorwnal officiel : L'Imperatrico lasciò Costan- 
tinopoli: recasi in Egitto. 

Il Governo vide ‘con profondo dispiacere gli at- 
tacchi, viclenti del giornale il Pays contro ‘un prin- 
cipe della famiglia imperiale. 

ferì mattina i ministri sonosi riuniti in Consiglio 
a Compidgue solto.Ia presidenza dell'imperatore, 
Schneider. assisteva n questa seduta. Terminato il 
Consiglio alcuni ministri recaronsi a Parigi e ritor- 
neranno oggi a Compiègne per una ‘muova rit= 
nione. 





Bajona, 49 ottobre. 

Scrivono da, Madrid, 48: L'insurrezione a Va- 
lenza è riccminciata, ‘Allorchè «Alaminos voleva en- 
trare in Valenza sabba'a, dopo la capitolazione de- 
gl’insorti, le truppe furono accolte’ con fucilate, La 
battaglia continua. Vennero spediti riaforzi alle 
truppe. 

Assicurasi ‘che gl'insorti tengono in ostaggio la 
famiglia del prefetto e la famiglia di on geoerale. 

Un telegramma da Cadice ennunzia uno scontro 
presso«Ubrigue. Lo comunicazioni telegrafiche colla 


| Francia: sono ‘completomente interrotte. 


Nuova York, 49 ottobre (ilo transatl.). 

Grant smentisce di aver avuto un abboccamento 
col rappresentante -di Rothschild relativo ‘ad sun 
prestito. 

Molte truppe giunsero domenica scorsa ad Avana 
provenienti da Cadice. 

I pastori delle Chiese evangeliche di Boston vof- 
forsero un pubblico ricevimento al Padre Giaciato. 


Tatti Diversi 


ifediforo delle AIpi. — Oggi pubblichiamo lo 
specchietto del progresso dei lavori.al 15-ottobre. 
Lunghezza totale dolla galleria da seavarsi metri 
19101 
‘Avanzamenti ottenutisi in ‘piccola ‘sezione dal 1° al 
15 attobro 1569: metri 96 50 al sul;’21 80-a1 nord. 
Galleria già scavata in piccola e grande sezione al 80 
sottemire 1509: metri 986 00 al sud; 4280 50 al nord; 
Il totale della galleria scavata al 15 ottobre 1869 è 
dî metri 10,624 80. (9) 
Rimavgano a scavarsi motrî 1895 20. 


(*)Mancano!solo m. 87 50. per compiere ‘il traforo 
dalla parte del versante italiano. 
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Avia (DI comnnolo Le ARTI DI TORI, 
C'mulizionie pubblica. delle Sete 
Bollettino del giorno 18 ottobre 1869, 


ce Orguuzino colli 11 peso 86659 
Trama 5 ta 98 

Groggia n 58 a 96998 

Articoli diversi = #01 

Totali 2 1637 36 


Iotale nel mese a tutt'oggi colli n. 987. 








L 35 ottatre, — Giù affari in sete 
facchi con debolezza usi prezzi. 
Oggi prssarono alla Condizione + 
Osgatizini: 18 ballo Francia cd Italia ; 8 
di sote asiatiche. 
+ iframe: 8 balle Francia ed Italia; 20, di 

















rn er 


goto asiatico, n 3 
Greggio : 19. balle: Frnucia cd Tali 

asintichi. j 
Pesate: 2 ballo Francia ed Ttalia, e 59. di 





gute asiaticlio, 
Peso totalo chilogi. 5105. 
sivaxso0L, 18 ottobre, — Vendito di co- 
\ doni 12000 balla: 

Buona (domanda -pel consumo e per ln 
vaportuziono. Qomravattuo pronto ricercato, 
puco olferto ‘n consegna. 

Middling Orleans (2 1 





Gm 


i; ndr Oomraivuttee 








auova vonk, 10 ottobre: — Cotone Mid- 
dling Upland cent. 26 112. 


Oro 130 118. (Sold). 





Borsa di Firense del A9 ottobre 1869, 


55.50 
= 5645 


Rendita lettera fine: corr. 
Denaro 

Oro lettera 

Denaro 

Londra lettera a tre mesî 
Denaro 

Francia lettora (a viata) 
Denaro 

Prestito Nazionale 
Obbligazioni Tabacchi 466 50 447 50 
Azioni Tabacchi 67 —,616— 
Banca Naz, nel regno d'Itaic 1930. 





79.95 79/80 





Parigi ; 19 ottobre. 
(Chiusura della Borsa) 





Vendita: Francona =n0 
Rondita Italiana 6 - 8607 
{ Valori diversi )s 
Ferrovio Lombardo-Veneto -—— 517- 
Obbligazioni id; — 28— 
Ferrorio Romane mul 
Obbligazioni id — 186 
Ferrovie Vittorio Eman. (1868) — Il6— 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 157— 
Cambio. sull'Italia — 158 
Credito mobiliaro Franceto = 808— 





Oubligazioni Regla dei tabnechi — A%2— 
isa 


Azioni Hem = 


Fienna, 19 ottobre. 





Cambio so. Londra 192 95 
Londra, 19' ottobre. 
Consolidati Inglesi IS 





‘Quota mattinn.Ia Rendita avova esordito 
con qualche-domanda n 55 91h, quando spar- 
sasila notizia portata dal giornale l'Opinione 
cirea la probabile dimissione del ministro 
Ferragis, sì andò jndietreggiando sino a 55:60 
fine corr. Durante la Borsa poi si cedette 
fino n.55 112 e dopo l'arrivo del corso d'a-| 
pertura di Parigi a 53 10, si chiuse a liro 
16 8219. 

Dl Prestito 1466 si pagò intorno a 79 118, 

Le azioni Meridionali valevano 299. 0, 
0 lo relativo obbligazioni a 166 50, 

Le Demaniali, valevano 499. 

Le azioni Tabacchi si pagarono 647 e lo 
relativo obbligazioni a 407. 

1 20 franchi valevano da 20 90 a 20 92 per 
contanti © fine corrent 

I Francia si pagò da 104 75 n 10670 avi. 
ata, e 2 118. 

Il Londra si negoziò da 26 Wa 28 229 
tre mesi e 2 UH? 

Il Vienna intorno a 209 circa a tre mesi. 

1 Fraucoforte a217118 a tro masi o $ 01). 

‘Allariunione serale la Rendita italiana va- 
leva 35,45 finé corrente. 

1 20 îr. da 20 89 a 20 93 pronti 0.20.95 
fino corrente, 





Camera di Commercio ca Ari!. 
(Bollttino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 ottobre 1869. — Fondi pubblici. 
Qotisolidato 5 010; Contratti:del mattiiu cont. 
85 60-00-55 60.60 (55 57 h2)-06 70 (85 
70) 





Corso, legalo 55,60. 

Prestito Nazionale 5,00 C .d. .m. inic. 
G, 79.85, 

Azioni Banco Scunto e Sete. C. d. m.'in coni 
102,25 161 73, in lig. 162 50 pel 51 Sbre, 

Obbligazioni: Canali. Gavour, C..d. m. in c. 
99% 8934 
Pezza d'oro da L, 20, 20 972 9008 








ci 
x 80 giorni 3 mesi. 
done fottere den lotta 
Lione = 10475 102 81 104 95 106 40 
Londra () —— —-— 2697 268 
Parigi —— -— (——- (© 


Sconto alla Banca Nasionalo 5 per 0/0. 
(*) Sconto 2 112 per 010. 








CRONACA DELLA BORSA DI 10RIN 
del 20 ottobre. 

Rendita, corso legale aumento 
cent.03 sulla horsa precedente. 

Nessuna risoluzione definitiva conoscendosi 
sinora sull'attuale crisi, stamane Jl nostro 
mercato dffriva molta riservatogga negli af- 
fari, restando calma nei prezzi di jeri sula 
Rendita che limitatamente si contrattò da 
55 50 a 33 53 por contanti e fine mese. 

Lo Azioni Banca Nas. a 1925, 








ll Prestito naz, n 79j79'25. 

Obblig. Canali Cavoura 334. 

Azioni Banco Sconto = 18225. 

Obbl. Meridionali a 166 25. 

Le obbligazioni dei tabacchi contrattate a 
Mé, (46080, 

Azioni relative 650. 

Ecclesiastiche di, 

Oro 20 98. 





Borca diQemove- 1) cttobro 1869, 
la nostra Borsa d'oggi ‘In Renditaita- 
linna fa contrattata ‘per contanti da 5/60 
285 

Per fine mese ai contrattò da lire bb 05 
a 56 285 

Por fino meso praticarobai i medesimi prossi. 

1l prestito Nazionale era domandato n lire 
79 45 per contanti e per'fine mese. 

Lo azioni della Banca erano) vogcziato 
a liro 1923 per contanti 10 1924 fine mese. 

Negli altri titoli non aî conchiusero ope- 
razioni di rilievo. 

Francia lottera 105, donaro 104 415. 

Londra a vista 26 87, n tro rosi 26 20, 

Marenghi in:contanti.20 96, 97 evper fino 
mese 20-97. 











CITTA® 'DI CHIERI, 
Mercato del 19 vottobre. 

11 prezzo.dello uve si èdalire 1 B40 a lira 
1 810 ogni miriagramma. Presxo medio: ge- 
nerale lire 1 575. 

Medin generale di tutti i mercati di que- 
stanno lire 1 428. 
À 














Carignano (ore 7 311) — Sirap- 
prosenterà l'opora: L'Italiana in 
“Algeri — Ballo: Assurrina. 


Citiorio Emanuele (ore 71 
— Opera: I Lombardi — Ballo: 
La contessa di Egmont. 

tieebimo (oro & 114) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenti 
Ta lettera di Bellerofonte — Un 

| Bacio dato non è miai perduta — | 
Ta guardia borghese fiamminga 

— if laccio amoraio. 

Serata a beneficio del primo. attore 
| Bellotti Bon. 

isalbo (oro $ 11?) — La comi 
‘compagni Rossi-Mario rappre» 
senterà: Paolo e Giovanni 

D'Angennes (ore $ — La co 
nica compagnia piemontese di Gio, 














oriera. 
| 8 Martinian 1 

i rappresenterà colle, marionette: 
| i tina piacerole commedia 


lore 7 118 — 

































L'ISTITUTO SOCIALE sine 
ET Lt ino te si pron 
01 1° novembre. Lo iscrizioni sì ri- 
‘evono dal 3 ottobre, via Lagrange, 
20, dove si avrà il programma e l'e- 
lenco degli insegnanti. 8706 








| DA AFFITTARE 


Tn via Principe Tommaso, N. Si, 
ampio locale al piano terreno con 
vasto recinto; oltre a diverso soffitto 

Ì al 2° piano: 3918 








| ; Economia del 20 ‘|, 


o | LUCIDO COLLARO 
Ra 
paio el'Etuimo mea VO. 


POMATA ORIENTALE 

Per la rigenerazione e’ consorva- 
zione dei capelli, dei. chimici Gyeki 
myos Sivtidiski e Ci, da Costantino 
poli. — L. 8 ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta Siocardi est 
Andreotti, droghieri, angolo vis 
Carlo Alberto ‘e Borgo Nuoro, ove 
trovasi pure il PERNET DI 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE bieBio: 
167 
































Da vendere 
in Brteherasto (Pinerolo) 


Una bella trave di rovere, Invorat: 
ai sinisurata grossezza, cioè cent. 
| Î sundrati di apestore, per oltre metri 

di lunghezza, Sì vendi sola od atiche 

jon altri ordigni in'leguo, od in pietra 
de NIE rolf al una vite da olio., 
‘© da vino, — Indirizzarsi ivi al mas- 
saro del sig.’ commendatore Bolla. 
9970 








: vorreblio entrar socio, 0_ri 
SI sare ua fodustris, cose i 

rcio già stabilita, potendo 
spore na Eta da 80.8 100 mila 
Îife. Scrivere al sig. R. P. posta re- 
stante. — Torino. Soi 


AVVISO 


L'ufficio dell'impresa, Soonri Ber- 
nasconi è Comp. è stato trasîerto in 
| via Stampatori, N. 6, presso il sig. 
Carlo GandulA! investito delia’ rap: 
presentanza della ditta: stese fm tutti 
gli affari riflettonti la liquidazione. 
4008 














3 
AVVISO. 

La signora la Bracco, abitante 

| ii vin Nuov 

i viene tutti quelli che tengono pegni 

| preso di essa, che la sua fermata in 








mese di novembre. 


DAL LIQUORISTA 


Tu via Bellextx, N.5, si vende 
| Miafillibile Elexir stomatico 
di cesto erbe, vinoso, digestivo, feb 
brifugo, e corrobiorante, d'oficcin 





del ilucon cent. SO. 





4020 CITAZIONE 


| Il sottoscritto usciere alla pretira 
di Cherasco liv citato il conte Vin- 
| cenzo Ferrero di Pouziglione giù re- 
sidente in Torino, ed ora di domici- 
lio, residenza e dimora iguoti, a 
comparire nanti il sig. pretore deì 
‘mandamesito di Cherasco alle ore i 
del mattino delli £ novombre. pros- 
simo per gli «Tetti di cui all'aiticoto 
614: cod. proc. civ., il tatto ad in- 
‘stanza del sig. Levi Felice domiciliato 


in Torino. 
SMI Gibabiti Sperino use. 














Teaser 








‘orino resta fissata a tutto l'ontrante È 
402 Î 





13, piano 2°, pre- È 


è 


iiolto superiore al' Fernet. Presso ; 


I CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


Presso i fr. PANIGHATTI eliiucaglieri e bisaltier 


RINOMATISSIE 


della Gasa 9, ALEMANDRE di Birmisglsm 





LÌ 


trovasi il solo eposito pel Piemonte e la. Lombardia. — Sî spediscono ‘ 


contro 


vaglia postal 
Rusoio con busta LL 





4 — ii paio L. 8. 





— Sconto convenirni per le vendite all'ingrosso. 


"1021 








LICEO RIGCARDINI 


Accademia Albertina, %i, Torino 





Il Liceo è aggregato al (Collegio 

Convito S. Massimo (ove gli Stade 
sono aver pi 

lire cento mensili). Il corso si compie 

(ia duo anni; ed în un anno solo. da 
chi avesso già fatto parte degli stu 


Îicealì. 


attobre, 6 sono; date da ch 
Professori, — Ricovonò le iseri 





Toselli rappresenta: Delfina Pow | ty 








3587 


San 


le inscrizio 











Le lezioni cominciano col 1% | comodo dello famigli 








il Teologo | l'anno. 











qrosceire la carriera dello armi verraono avviati agli studi tecnic 
per lo informazioni rivolgersi al Direttore del Comit 
Giovanni fimo, via Camminadelia, N. 22. 





COLLEGIO-CONVILTO 


S. MASSIMO (Amo lil) 
Viu della Rocca, 38, Torino. 

Il Collegio è in posisionie sana’ ed 
amena, non prescrive uniforme. Cori 
ione è scuola por | Licealé Ginnasiale Tecnico ed El 
‘mentare. Proparazione alle Accademie 
Militari. Corso Inferiore e Superiore. 
Semi-unvitto a scnolo esterno per 
torinesi. Coi 
rissimi | gregazione religiosa festiva. Ginnas 

a. Premiazione solonno în capo al- 


T..B. BonexA Diretto 












Gaetano ramen, Preside dell'Istititò, 


7 me m an 
LOCUZIONE DI STABILI 
Ivincanto per l' affito della Tenuta Eeonomale di Bergamino, posta nel 
teritori di Narono © Surigliato, divisa in otto lot, fra i quali due molini, 
seguirà al mezzod novembre p. v. in Savigliano, nello studi 
e pp. v. in Savigliano, nello studio 
I capitoli sono visibili in ‘Torino nell'Ufficio dell'Economato Generale, via 
Fi Ego, 15, gi e Savigliano pasto ig. rome Giamppo AL 


ALBERGO DELLA GHIAGCIAIA 














1 sottosoritti rilevatari del: suddetto albergo sito in va Andrea Doria ; 
prevengono il pubblico, che stante le innovazioni introdotte, in abbellimenti ' 


proprietà di servizio , qualità di vini, scelta cucina , e modicità di pressi, 
Sperano di vedersi onorati di molti aecorrenti. 


4006 


unire 


locale 















PROVALI È MOLIN. 


ALBERGO È GRANDE RISTORATORE 


il vantaggio al' buon prezzo. 
‘tutto lo fac lità possibili. 





DELLA CITTÀ DI PARIGI 


Si raccomando alla cittadinanza ed al commerelo per la. sua poscizione 
all'angolo formato nella via Tornaduoni, è delle strade, via della Spad", 
© Vigna Nuova; presso il palazzo Strozzi Firenze. — Cucina all'Italiana, 
e francese 

Eccellente servizio ulla carta, ed u' prezzi fissi, pronto a tutte lore; per 
la grandezza e la modicità dei prezzi delle sue camere e appartamenti dd 
* fratchi in sopra. 


T nuovi proprietarii Ducci e Fagorzi non hanno niente’ trascurato p» 


NB.1 sigg. viaggiatori delle provincie troveranno in questo. spazioso 


Jos 








assortimento ed a prezzi modici. 


‘aL. S 50 al quintale. 


. NATALE LANGE E C. - TOR?NO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. %, (Porta Susa) | 
LEGNANI ‘) TIROLO da lavoro e costrazione, in grande 


| CEMENTO IDIFAUZICO di qualità superiore al francese, 


Et 





CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete 1!! 


Fino ad ora per tornare il colore alla pracoce canizie vi vennero offeriv 
neque, polveri, pomate; ecc., che vi sporcacciavnno lt testa, tingerano ma! 


{în rotso 0 verde) e moltissime volte con danno della sulute, 
lese W. SANDESR'S vi fre un: Comnetico Chimico ( Cosmélique Mili 


ra la Casu 


taire des Gardes) giù esperimentato da miglinia di persono cho gode' dî it 
a riputazione in Iaghlterra perchè iraferito a tuto lo altre prepa- 


immer 
razio 





finora convstiate, basato sul 





simo; © presenta l'impareggiabi 





la composizione dei Capelli, che tinge o 

meglio ritorna all'istante e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro co- 

lore castagno-briuno o nero naturale primitivo senza inconvenionti, nè paricol 

Non sporca nè pelle, nè lingerie, porchè 
. La somglit pol 

titi) d'odore piacovili: 





pò 


usare anche in viaggio. À scanso di contrafiuzioni'ogui astuccio: dostà por- 


tare Tirma inglise, — Prezzo Lu 6, 8, 10, — Deposito iu Torio; 


‘APPINO, profumicre, via Barbarour, N. lt. 


PADIGLI 





ONE GIORNALISTICO 





LIBRARIO 


di COMINO GIUSEPTR, in Pinzza Corlgneno 


L'INDICA 


1° Orario generato di tutte le Strade Ferratu e della vav‘gazione 
di Cent. GO 


Distribuzione e vendita del bellissimo orari 





IN TRE FORMATI 


lissima carta geografica 


2° Orario di' tutte le' Ferrovio del' Regno'e del Piroscuî sii Logli 
3° Orario dello Ferrovie dell'Alta Itullin -/. + +» 


Presso il medesimo! trovasi pure in vendita’ l' interossantissizio, Romanzo 


sociale 


LA PLEBH 
DI VITTORIO BERSEZIO 


Quattro' volumi LS 86. 


DI 





ut bel 


i 





SG AUMENTO DI SESTO 


Gli stabili stati euibastati ad instane 
2a del sig. causidico capo Francesco 
Dematteis di questa città, ed 1 pro- 
Giudici delli Moglia Ginaeppo e Phota 





{fa Eusebio, moglio questa di Carlo 
| Guelpa, da ‘esso assistita el autori 
| enta, di Ternongo, sul prezzo da quello 


via Po, NAV, Torino | 


offerto, al primo lotto di L. lurlì, al 
secondo di L 410, al terso di L 
ed al quasto di Lu 30, vennero pre- 





| gio loro incanto, con sentenza di que- 


Ì 
i 





sto tribunale d'oggi, deliberati il pri- 
mo lotto per L. 16*0 a Moglia Au- 
tania, il secondo per L. A20 a Guelpa 
Lelio Antonio e Giuseppe , fl terzo 
per L. 50 ed il quarto per L, 30 allò 
‘stesso Inetanto la vendita, per difetto 
di offerte. 

Ji termine utile per l'aumento del 
sosto scade con tutto Îl giorno 2 
corrente. 

Gli stabili subastati è deliberati 
‘sono situati in territorio di Ternengo. 
Lotto primo. 

Rogionè Canoî. Casa di abitazione 
coùì cortile @ rustico, avanti orto, ripa 
prativa è vigrt, sotto lì n. mappali 
139%, 999, AUO, 401, 400, {09 della 
superficio di are 47) centiate 7$, com- 
"posta in casa di alitazione al' piano 











* terreno di portito, cucina, salotto e 


cantina con scala d'accesso il piano 


| superiore, il quale consta di tro ca 


Ei dina dA diesolo et COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI: 





mero e di walleria in corrispouderiza 
al portico, oltre al sottotetto , ed il 
rustico , composto di tettoia , conta» 





| nente una parte del torchio in co- 


Giunto (re 7 18) — Step: 3 MALNAG: 
presenterà il vaudevi Hana | Si aprirà al 15 del p. v. ottobre, condotto dai profestori del Collegio | mune con altri proi 
in Algeri — Ballo: Satana. | Militaro : ozio, Branca, Farwffisi, Marzo: î 
——O< ttt | Ali, Piermartini, Possi, Ratio, 

Î otti. — S'ammettono convittori ed esterni. 1 gi 


privo di sostanze grasso © corto» È 
zione dh subito il colore desiderato (effetti garan- 
vantaggio che sf 





TORE UNFICHALB] 





Lotto secorido. 

Nella sicssa regiono Canci, Ripa 
iativa e vigun, sotto li na. mappali 
01, 408, di are 22, continre 47. 

Lotto terzo. 

Regione Ronchetto o Campo; Basco 
ceduo , sotto il n. mappalo 872, di 
Are 5, centiaro Gi. 

Lotto quarto. 

Regione Sadiuli. Costa, sotto il n. 

di mappa 1535, di are dî, cont. 58. 





Biella, Y ottobre 1969. 
Milanesi cano. 
1985 INCANTO 
G* Pubbl) 


Ad instanza. della signora Teresa 
@ cav. Camillo Augusto coniugi Gou- 
try residenti in ‘ofino; nel giorio 
20 novembre prossimo, ore 10 anti- 
moridiane, avanti al tribunale civile 
di Torino, si aprirà l'incanto per la 
vendita di una ‘casa ed annesso ter: 
reno, situata in ‘lorino Borgo Dora, 
coerente a levante @ vicina allo scalo 
della ferrovia dî Ciriè, ni fratelli 
Bioloy a giorno ed alla ‘Città di To- 
rino a ponente e notte, posseduta da. 
Luigi Aimasso fu Venanzio, che verrà 
deliberata al miglior. offerente sul 
prezzo di L. 88,000 od alle condi- 
zioni risultanti dal bando venale 
ottobre 1569, con cui si notifica pure 
l'apertura del giudizio di gradua- 
sione e l’ordino ai creditori “iscritti 
di dopositare presso detto tribunale 
lo loro domande di collocazione 0 
documenti giustificativi nel termine 
di giorni 0. prossimi, visibile tale 
bando nell'ufficio dol procuratore 
capo Preve, via Barbaroux, N. si, 
piano 2°. 
Prove not. Filippo p. è. 


INCANTO VOLONTARIO 
(A* Pubbl.) 

‘Addi 90 corrente ottobre, ore 9 
antimeridiano, il sottoscritto proco- 
derà nel suo” studio via Bottero, N. 
19, all'incanto per la vendita degli 
infradesignati stabili divisi in due 
lotti, situati nelli territorii di‘ Bosco- 
nero, Feletto ed Ozegna, in prati, 
campi, alteni e casa, 

Lotto 1. 

Cascina Chiara ia territorio di Bo- 
scemero e Faletto, della totalo supor= 
ficio di ettari 24, 16, 21, per quanto 
riguarda gli stabili în territorio. di 
Bosconero, e di ettari 6, 15, 44, per 
quanto riguarda gli stabili di Feletto 
aL. 48,000. 



































Lotto 2, 
Cascina Scognasca, in territorio di 
Ozegna, composta di casm, corto, 





orto, alteno e prati, della totale su- 
percio di estarîG, 32, 56, a L. 2f1mi 

È meglio come. trovansi descritti 
nel tiletto del 7 di questo mese. 

Ta vendite verrà fatta all'ultimo 
miglior offerente ed alle. condizioni 
dl cui nello stesso tilotto, 

Torino, 15 ottobre 1869. 

9081 Gi: Cnsbinis not. coll. 


iol7 CITAZIONE 

Ad instanea delli sigg: Francesco, 
Ludovico è Giuseppe fratelli itay- 
mond di questa: cità, e' cod atto del 
25 sborko sgonto dell'usciore. presso 
fi tribunale civile di ‘arino, Ber 
nardo Benzi, venne citato: Il signor 
Francesco Oppelt residente: a aftrsi« 
glia, a comparite ia via formale! ue 
saoli il iibunao predcito entro i 
tormine di gionni Ali prossimi, per ivi 
vedereî dichiavar tento. congiunte» 
ricnte al fratello. Giuceppo. ed. odia 
sorella. Caroliti, consorte del signor 
causidico Piang' Giuseppe e nello 
loro qualità di eredi del comune au- 
toro Federico: Oppelt, a rimuovere la 
tettoia a vetri, csiatobto nol cortile 
della casa dit essi inetanti posseduta 
fu via del Pelago di Città, N. 9, in | 
cocrenza; di altre duo, di ‘proprietà 
l'ana della chiera della "rinità o | 
l'alta dell'Ospedale di Carità, a di- | 
stanza Tegalo dallti cusa di essi frn- 
telli Raymond, coi danui interessi © 
spese. 

‘Tala; citazione segul' ai termini de- 
gli art. 141 o 1% dl codice di pro- 
idro civile. 


A Rosetti set. Marchetti. 


























1012 NOTIFICANZA 8059 NUOVO INCANTO 

a senso dell'art, GOA cod. (* Pubbl) 
‘Pendoro Sallicr tro. | Alla tienza del tribunale civito 
di Pinerato delli 10 prossimo veaturo 
nbre, avrà luogo l'incanto dei 
i giù appartenenti nl sig. Giove» 












V'otronilia 
tata: dal 





Massino, minore. rappres 
SO fadre legale; imibistratore | nale Sfombra residente;a Porte sulla 








Gio. Antonio Iura Massino, o d- | itistavza deli Gioanni Midana 0 ditta 
qio Antoni vin dî osocnsiono fre | fratelli Coresolo e Giusenpe, Puppo, 
Tardo aelto i intasia scì beni sta» | quali sindaci della falita dî’ detto 
til a suo favore. ipotecati, e. posti | Gioveunte Sitombra- 
sul territorio di Lombriasco sotto il | Tali stabili con tutti { meccatiomî 
15 ottobre corrento presentò domanda | della ferriora sono vonduti in unsol 
all'lino sig. presidente del tribunale | lotto sul prezzo di 1, 24,800 offerto 
ilo di Pinerolo, per aver la sotniua | în via d’anmento dal signor Tvanhoe 
di un perito per Îa stima, descrizione | Michal residente n Porte. 
dei beni è formazione dei lotti. Gli stabili sono in territorio dî 
Pinorolo, 17 ottobre 1808. Porto (Piuerolo), 0 consistono in una 
sarchin p. c. | cosa civile con fabbricati nnncssi ine 
Tamerchia D: servienti ad uso di ferriora ed in ter- 
39HE AUMENTO DI SESTO soni uniti colin a prato orto © 
o RISari giardino irrigabili fl tutto in un_ sol 
tn ieibunale civile di Novam, «otto || corno della superficie di are 18, cent. 
la data di ferì, promunciava fl dell: | ‘cà i meccanismi sì e come sono 












































‘beramento degli stabili seguonti, 101 e Li > 
Dorato dei, gi punti | chi nl'gpnto Und veni 
mosso dagli eredi del fu Gionchino Pinerolo, 18 ottobre 1869. 
Moptalenti di questa città. ria asa so 

1h territorio di Gionzana Garnier sost. Badano. 


08. Pietro: Moseszo 74 AUMENTO DI SESTO 
Letto: unico II tribunale civile è correzionalo di 
Caseggiato rustico detto della Ca- | questa città, cin sontenza în data di 
rità, con corte ed orto, annessi, si | iori, ha protunciato il deliberamento 
tinti nel territorio di Gionzana, iu | dello stabile, caduto nel giudicio di 
mappa al N. 48, di are 18, 27, 50. | subasta promosso da  tartolomeo 
Altro casogginto detto Îa Zafira, | Dettoni fa Giorni contro Giuseppa 
in detto territorio, ju mappa ni N. | moglio di Giacinto. Caffaratti e Lui- 
60, 61, di are 95, 94; $0. gia moglie di Carlo Bertotti. sorelle 
Ormpetgtin'asd ‘hero, e Faderico ed Ida fratello 
GIGcIANE/ Tha mato aliN, 0 sorelin Bardi, del fu. Fradceésco, 
Fest questi ultimi como minori rappres 
ta tatì dal lora tutore cav. Saturnino 








































Campagna risata, con sîa annessa, | fiardi, a° lavare. dol. predoni 
; o 3 b ato 
in territorio di Tar manna | Giacinto Caflaratti per il prezzo di 


ni N. 8, 59, 60, i, 67,76,%5, | 1 al 

71, di ettari 5, 08, 19,70. TUE 
Risara con ripa gerbida piantu- a gione dello stabi) 

‘mato, în territorio di Gionzana, re- Corpo di casa posto fa Torino, so- 

gnî 1a Cari 10 mappa ai N. di, | sione Monconisio, via già del Senat 
fi, di aro 1128, 23, 5 ‘ora Corte d'Appello, porta N. 14, 








Hi in 











È n o cogli iniori ni. 49. ©° 58 ine 
Risaia denominata doll 16 010 Oi nono ie sa 
moggia, la territorio di Gionzana, în | &telvo, nel piano dl della, mappa, 
mappa ‘ai N.38, del 23, di are 1192, | queltola N° sa, intitolata 8, QUer 
un ol * | tino, fra le coerenze di Gerolamo 
86, - Robera e Felico Paseguina a levante, 
Ri con ripa, regione nl Bo- | del cortile comune, di Vittorio Mor- 





acacolo, in territorio di Gionzana, în | letti a ponento, di Eleonora Anselmi 
mappa 'al N. 95, di are 49, 79, BI. | vedora Grosso 'é dei fratelli Radicati 
Gumpagna risata, regione al Bo | s notte. 
senccio, detta delli 12 moggia, în| Iltermino utile per l'aumento scade 
Gionzana, in mappa alli N. del 276 | con tato i 27 ottobre corrente. 
n di are AD 1 10: imcae || Porto; 18 otte 1860. 
adacquatorio detto della Ca- i 
rità, în Gionzana, in mappa al N — © Pavarino emo. 
del ‘N, di aro 122, (4, 94. 3973 AUMENTO DI SESTO 
AA ARDESIA, al tri mai civile e correzionilo 
Prato della Pista, ia territorio di : | Ud doggi ba prontuniato. dl det 
Figtro Mosozso, fa mappa alli num: | beramento dell'immobile caduto, neì 
@ del 398, di are 138, 74, 07. | giudicio di subasta. promosso dla Carlo 
Il termine utilo. per fare l’anmento | Orso © proseguito dn Stefano Vas- 
dol sesto scade il 26 corrente mese. | sallo contro Marin Martino moglio di 
Li suddescritti stabili stati incan- | Pietro Domenino, a favore dei pro» 
tati sul prezzo di L. 197,250, vene | curatore capo Vincenzo Baratta, e 
‘ncro deliberati al cav. Agostino Pon: | per esso di Giusenpe Vassallo fa Do- 
zani per L. 127,360. menico nato i Nucetto o rosato 
o Uan iu Ceva, como da dichiarazione di 
Ronin 1a cante 10 cumando pure in data d'oggi non an- 
icco cane. | cora registrata. perchè” in tempo 
Frs AmMENTO Di skSTO | 146 pel prezzo di L. 15504. 
11 vice cancelliore del tribunale ci. || cp otririone dello stabile. 
vile 6 correzionale di Susa sotto- | Casa civile con cottile, posta in 
scritto rende di pubblica ragione che | QUesta città nell'iograndimento della 
con sentenza del prolodato tribunale | se2/one Monviso, facionte parto dalla 
in data di ieri, emanata nel ciudicio | Wola 63, intitolata S. Manfredo, © 
di Siliata promsonio ila Bilno Ame, | discinta ia mippa, col N. 7; di are 
deo negazione, resideto in° Ste, |! ©, ecereoti & levanto isgegnere 
obiro ll Orcallot Giorgio Antonio è | cs*- Carrera, a giorno il Corso del 
Tomassone Antonio, residenti il pri- | Duca di Genova, a ponente © notte 
mo a Melezot ed il secondo a Hare | del sig. Giuseppe Orcisat, 






































donnecchia, yennero i. due corpi di | 1! tempo utile. per farvi l'aumento 
fabbrica infra descritti. deliberati a | scade cou tutto il giorio 28 ottobre 
Rossero Giuseppe fu Giuseppe, re- | correate anno. 
sidente în Susa: Torino, 19 ottobre 1869. 

Il lotto primo pal prezzo da osso ©. Pavarino cane. 
offerto di L. 10,500; Test‘ 


Ti otto secondo pel prezzo pure | O i AZIONE 
da esso offerto di Li 5000; r Per Deleio Ali cab al caporerza, 
E ROR e dell'art. 254 del codice cisio, si de- 
Che i fatali per l'aumento del sesto | duce a pubblica notizia che con atto 
su tali prezzi vanno a scadero cou | del 7 agosto 1869, rogato Bonacossa, 
tutto il giorno 28 corrente mese. | debitamente trascritto, il cav. Vittorio 
Descrizione depli stabili Stanistao Zanotti da ‘rino, con ele- 
posti in territorio di Bardonecchia | zione di domicilio in Pinerolo apo 
Lotto 1. Un corpo di fabbrica nol | Îl procuratore sottoscritto, fece a- 
territorio ‘di Bardonecchia, regione | catisto dal sig. barone senatore del 
Pià du Plan, fra lo cocrense della | Reguo Vincenzo Bolmida fu. Luigi 
strada così detta delle Fornaci all'est, | du ‘Norino, dei seguenti stabili in ter» 
di Poncier Lorenzo al sud, di Bo- | ritorio di Perosa Argentina, cioi 
retto Andrea all'ovest, ed al nord di | Casa, tettoîa,, scudoria, rimossa. e 
detto oretto © della. strada con { dipendenze, in mappa al'1num. 1459 
sortile. | parte, regione Carbonile, ossia. Bu- 
Ti lotto setondo; altro corpo: di | rata, delia euperfcie di are tre, c 
cata; stessa regione, coerenti a )e- | fare 76, pari a tavole 8, piedi 9 
Fanta il Comune di Bardonecchît, a | circa. 
mezzogiorno Polletin Giovanni, certo | D tta vendita vonno fatta per {l 
Pesrin od altri, a ponente la strada | prezzo di L. SI, che l'aoquisitore 
così desta dello Fornaci, ed a mez- | si obbligò pagaro cogli interessi le» 


























Zanotte la strada consortile. guli relativi a chi o come sarà dal 
Susa, 1i ottobre 186% tribunale civile di Pinerolo ordinato 
Carlo Fioretta: cane, | dietro giudici di purgazione e gra- 


Suazione a guire a speso del vene 
ditoro, prelevabili CIO: 

INCANTO VOLONTARIO | ‘Per gi etti o prete e format 

DI MOBILI Qi cui agli articoli 2040, 2042, 2063 

Il notaio Giuseppo Ghilia alli re- | # ‘044 del codice civile, 0 727, 728 

sidenza: dì Torino 6 220 del codice di procedura civile, 





























Not dietro ricorm d Zanotti; 

Chio a seguito della dolurazione mor cav. 
fatti ‘dall mo sig. Drotole delle | Presidente, del tribaiale ciclo di Pie 
Pani dito nel rigo SU ‘core | nerolo, col qualo si ‘lichiarò aperta, 
roato'e ‘succtssivi; Gre solite, dl m | ! grafuazione per la distribuzione 








tina, sali de polazzo dell'Esposizione to prezzo ed accessoril, no- 
scemanehito di hello set, in Via della || ind 2 giudice delegato il sig. avvo- 
RN. 25, proceed all'inciato | ato giudice Hidonrdo Corito, si jn- 
dt Di Grdlto nulla sù crssiane | siteso ai creditori di produrre alla 
lieuchciata dî Gioanni Scacvuglio, | Sicelleria le loro reigivi i fra 

iauta giorni dalle no N 























Gomsiatonii. in ‘letti. compiti sedie, È N î 
sotîà, segulolonl; tavolo, qual ‘asolo, | #2l © si yrofisso all 

fgontoria diveisa, oreolitie, ei | We di giorni trenta. er: eseguire 
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